
3T*/"ÀV 

mfi-

l ' U n i t à / m.rcoledì 27 maggie 1964 PAG. 3 /a t tua l i tà 

CHE TEMPO FARÀ ? 
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RIPRESA LA LOTTA UNITARIA PER IL CONTRATTO 
• — • • » — — • — — • 

CONTRO LE INSULTANTI OFFERTE DEI PADRONI 

TESSILI: BISOGNA RECUPERARE IL 
> 

TEMPO PERDUTO 
L'anemografo: uno strumento che serve a registrare 

Ila direzione e la velocità del vento al suolo. 

Che cosa dicono i meteorologi 

Decisa risposta operaia alle minacce degli 
industriali — ; Parte del prestito americano 

« accaparrata » dai cotonieri 

vremo una 
buona estate 
(anticiclone permettendo) 
Che razza di estate avre­

mo? Le nostre ferie saran­
no devastate da piogge, 
grandinate e temporali op­
pure potremo godercele in 
santa pace? 

Tutto dipende dall'anti­
ciclone atlantico, il quale, 
se continua a comportarsi 
bene, come sinora ha fatto, 
permetterà lo svolgersi di 
un'estate normale. Abbia­
mo detto « se ». Quindi non 
prendete codesta afferma­
zione come una previsione. 
Se uscirete senza ombrello 
e vi inzupperete sino alle 
ossa la colpa non sarà né 
nostra né degli esperti del 
Servizio meteorologico del­
l'Aeronautica, ai quali ab­
biamo chiesto informazioni 
in merito. La meteorologia 
è la scienza che più ha a 
che fare con una serie1 di 
fattori e di eventi assoluta­
mente imponderabili e non 
facilmente prevedibili. Mo­
tivo per cui le previsioni a 
lunga scadenza sono anco­
ra in fase assolutamente 
sperimentale. Risultati in­
coraggianti si sono già ot­
tenuti. Basti citare gli stu­
di e le esperienze che da 
più di dodici anni conduce 
Il Servizio < Meteorologico 
dell'Aeronautica, per quel 
che riguarda il tempo sul 
nostro Paese e nel Medi­
terraneo. Anche gli ameri­
cani, i sovietici e i ricerca­
tori di numerosi altri paesi 

IT Una ne pensa 

cento ne fa I 
I 
I Saragat parla 
j per un'ora 
I col ministro 
I sbaaliato 
I Trascriviamo lette­

ralmente. scusandoci 
I c o n i compagni jugo­

slavi anche a nome 
del popolo italiano se 

I e s s a dovesse risponde­
re a verità, la seguen­
te notizia trasmessa da 

I Ginevra dalla agen­
zia A.P.: 

I - . GINEVRA. 26. 
I «TI ministro degli Esteri 

I italiano Giuseppe Saragat ha 
lasciato oggi Ginevra diret­
to in patria, dopo che una 

I serie di equivoci lo aveva 
indotto ad avere una confc-

Irenza con il capo della de­
legazione jugoslava alla Con­
ferenza mondiale di Gine-

Ivra, Wladimir Poporic, 
scambiato per errore con il 
ministro degli esteri di Ju-

Igoslavia, Koca Popovic. 
* La richiesta del colloquio 

Iera partita dagli iugoslavi, e 
diceva che il "ministro Po­
povic" intenderà incontrarsi 

Icon Saragat all'Hotel The 
President. Io stesso dove ieri 
U ministro degli esteri ita-

I liano aveva conferito con il 
suo collega austriaco Krei-

I skv-
• Solo quando Popovic è 

giunto all'albergo, i diplo-
I malici italiani al seguito di 

Saragat si sono accorti con 
orrore che non si trattava 

I di Koca, bensì di Wladimir. 
Un portavoce italiano ha m-

Iststito che Saragat è stato 
informalo all'ultimo momen­
to dell'equìvoco 

I - Ma secondo fonti non 
ufficiali il ministro degli 
esteri italiano non si sarebbe 

I accorto di nulla sino a che 
l'incontro, duralo circa un'o-

Ira. non è finito Le «lesse 
fonti affermano che quando 
Popovic iniziò a parlare di 

I commercio mondiale Sara­
gat fu troppo cortese per 
cambiare il soggetto portan-

I dato su questioni politiche • 

si sono accanitamente im­
pegnati nella stessa dire­
zione, sia pur con metodi e 
tecniche diverse. Nessuno 
però allo stato attuale del­
ie cose è in grado di poter­
ci dire: in luglio pioverà e 
in agosto splenderà il sole. 

Però... Però, sulla base 
appunto del comportamen­
to di questo anticiclone 
atlantico qualche timida 
ipotesi è possibile avanzar­
la ugualmente. Immagina­
te una vasta area di alta 
pressione a forma di ellis­
se che si estende dal mar 
dei Caraibi sino all'Euro­
pa: questo è l'anticiclone 
atlantico. La posizione che 
assume condiziona il e tem­
po dominante » sull'Euro­
pa centrale ed,occidentale. 
Se si sposta verso latitu­
dini molto alte provoca 
una invasione di aria fre­
sca da nord-ovest: pessima 
estate, temporali, e cosi 
via. Se invece si colloca su 
latitudini più basse convo­
glia verso di noi le correnti 
aeree provenienti da ovest, 
cioè quelle meno - fredde: 
estate discreta, se non ot­
tima. Per azzardare quindi 
qualche ipotesi sull'anda­
mento dell'estate è neces­
sario tener d'occhio costan­
temente . codesta enorme 
ellisse e studiarne il com­
portamento. 

Un altro elemento che 
lascia sperare in una buo­
na estate è la circolazione 
generale dell* atmosfera 
che quest'anno (a differen­
za dello scorso anno, e for­
se rammenterete che orri­
do mese di maggio tra­
scorremmo nel '63) appare 
non eccessivamente vivace. 
Senza addentrarci in astru- -
se formulazioni scientifiche 
ricorreremo a un paragone 
che può apparire pedestre 
ma è ugualmente efficace: 
se spingete un motore al 
massimo di giri avvertire­
te indubbiamente in mac­
china più scosse e sobbalzi 
di quando invece lo stesso 
motore gira a basso regi­
me. Diciamo dunque che, 
per ora. la < macchina at­
mosferica » sta girando a 
un regime normale. 

Estate normale, dunque, 
non eccezionale. Ma (quan­
do si tratta di argomenti 
di questo genere i « ma >, 
i «se » i « però > non sono 
mai abbastanza numerosi) 
se in alcuni periodi il tem­
po non sarà splendido non 
date la colpa né ai meteo-

- rologi né tanto meno al sot­
toscrìtto. Estate normale 
significa anche che in de­
terminati periodi ci saran­
no i soliti temporali estivi 
in Val Padana, significa 
che attorno alle cime degli 
Appennini si addenseranno 
di tanto in tanto i soliti 
minacciosi cumuli. E giù 
rombar di tuoni, e qualche 
pioggia e qualche grandi­
nata. 

In fatto di previsinnii 
atmosferiche, per quel che 
riguarda in particolare 
quelle a lunga scadenza, il 
lavoro degli specialisti qui 
da noi e reso particolar­
mente arduo dalla partico­
lare conforma?ione oro­
grafica della nostra peni­
sola. Mi dice uno dei diri­
genti del Servizio meteo­
rologico: 

— Quello che occorre 
sempre tener presente è 
che noi lavoriamo su una 
fetta di atmosfera che non 
supera i 5 000 metri circa. 
Più che di fetta anzi sareb­
be il caso di parlare di una 
lamina atmosferica. Bene. 
Lei provi a squarciare que­
sta "omino come una bar­
riera roccu*sa alta in me­
dia tremila metri, come 
sono le Alpi, al nord, • ci 

pianti dentro trasvereal-. 
mente un'altra barriera sui 
2.000 metri di altezza come 
gli Appennini. E non è tut­
to. Subito dopo le Alpi ten­
ga presente quel vero e 
proprio « buco » che è la 
Valle Padana... Capisce 
perché qui in Italia, in fat­
to di previsioni -meteorolo­
giche c'è veramente da su­
dare le proverbiali sette 
camicie? E non è tutto: 
spesso la gente guarda la 
TV, ascolta i tre minuti di 
trasmissione che noi ab­
biamo a disposizione (né 
uno di più né uno di meno) 
e poi 11 giorno dopo s'inal­
bera: Perdio! s Avevamo 
previsto bel tempo, e qui 
invece c'è il diluvio! Che 
cos'è accaduto? Che quella 
previsione non era affatto 
sbagliata. Ad esempio ave­
vamo previsto tempo buo­
no sulla Toscana, variabile 
sul Lazio e sulla Campa­
nia e precipitazioni sulla 
Calabria. Ora noi emettia­
mo normalmente le previ­
sioni con 24 o 36 ore di 
anticipo secondo le esigen­
ze delle varie richieste. 
Pertanto se la prevista ve­
locità media di una deter­
minata perturbazione, ri­
levata da una situazione 
meteorologica .cosservata>. 
decresce di dieci chilome­
tri all'ora (per una causa 
qualsiasi imprevedibile al 
momento della emissione 
della previsione), nel caso 
in esame i fenomeni previ­
sti persisteranno sul Lazio 
o sulla Campania anziché 
verificarsi sulla Calabria 
verso cui era stato previsto 
(24 ore prima) il loro ra­
pido spostamento. 

— Ho capito. Più si al­
lunga il periodo di validità 
della previsione più diffi­
cile riesce il presagio dei 
fenomeni nel tempo e nello 
spazio. 

— Esatto. Ecco perché le 
previsioni per gli aerei ri­
sultano più precise e molto 
più soddisfacenti. Si tratta 
infatti di previsioni a bre­
ve scadenza in relazione 
alla durata del volo. 

— E per quanto riguarda 
la prossima estate siamo, 
per così dire, nelle mani di 
questo anticiclone... 

— Già. 
— Speriamo bene. 
— Speriamo. 

Michele talli 
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Numero speciale a 
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SPORT: «Impariamo a correre» 

CINEMA : « Il sogno di fare l'attore » 

SCIENZA: « L'astronomia dell'invisibile » 

-ED INOLTRE: 

IL TIGRE 
Un eroico episodio di guerra partigiana 

CIU CIAO cane infedele 
Ttrzo episodio dt • La Rosetta • 

Dal nostro inviato 
LEGNANO, 26. 

t Si, c'è anche la rabbia », lo sciopero dì oggi ha avuto 
questa componente. E non è solo una frase questa, pro­
nunciata da una lavoratrice del Cantoni, da noi intervi­
stata, e che tante cose ci ha rivelato sulla condizione 
operaia di quel grande cotonificio, ma è una atmosfera 
che qui a Legnano si respira forse più che altrove: rab­
bia per le trattative lunghe sfociate in un nulla di fatto, 
rabbia per la tattica dilatoria del padronato oggettiva-

, mente favorita dalle « mediazioni ». e l'esigenza sentita 
di recuperare, attraverso una lotta condotta bene, abil­
mente, ma senza dare quartiere il tempo perduto. 

Qui a Legnano, dove la ,. 
* * - - - * - - - - hanno il coraggio di la­

mentarsi della « congiun­
tura ». pur sapendo che per 
essi proprio la « congiun­
tura » e certe misure pre­
se dal governo, come quel­
la di aprire un credito con 
gli USA, sta per trasfor­
marsi in un grosso affare. 

I cotonieri per bocca del 
presidente dell'associazio­
ne, dott. Carlo Dell'Acqua, 
hanno infatti chiesto cen­
tocinquanta milioni di dol­
lari (circa cento miliardi) 
come parte del prestito di 
250 milioni che l'America 
ha concesso sotto forma di 
importazioni • di materie 
prime. Si tratta di 150 mi­
lioni di dollari che saran­
no importati sotto forma di 
cotone, pari al 45-50 per 
cento delle importazioni 
annuali, e Ciò corrisponde­
rebbe — secondo il Del­
l'Acqua — a un approvvi­
gionamento di cotone di 
provenienza americana, per 
un periodo di tempo oscil­
lante fra i due o tre an­
ni... ». Con questo credito 
americano garantito dal 
governo italiano i cotonie­
ri si pongono al riparo da 
ogni difficoltà di trovare 
credito in Italia per im­
portare cotone dall'estero. 
Ecco un modo per volgere 
in profitto la « congiuntu­
ra ». Se mai c'erano « diffi­
coltà » esse sono già scom­
parse. ' 

Questi gruppi lamentano 
anche una « minore » com­
petitività. Ma sanno tutti 
le profonde trasformazioni 
avvenute in questo settore 
e quante migliaia di licen­
ziamenti esse sono costate 
neali anni '50. Basta un 
dato Nel '46-47 un lavora­
tore aveva ogni ora qua­
ranta minuti di intervento 
attivo sui telai (per la rot­
tura dei fili) e 20 minuti 
di deambulazione (di cam­
mino attorno ai telai co­
muni). Oggi con i telai au­
tomatici il rapporto si è 
completamente capovolto 
e i lavoratori — attraver­
so il metodo del pattuglia­
mento — sono diventati 
dei veri e propri « globe 
trotter», con migliaia di 
chilometri ogni anno nelle 
gambe e in un frastuono 
assordante che fa perdere 
l'udito. 

La complicità 
del governo 

I cotonieri hanno solo 
parole per la « congiuntu­
ra » e la « competitività », 
mai una sola per l'inferno 
delle tessiture, per i bassi 
salari, la nocività del lavo­
ro. Il governo dà loro man 
forte, dicendo « no» alle 
richieste dei postelegrafo­
nici. dei ferrovieri, degli 
statali, non rimettendo i 
propri debiti a chi di do­
vere (come nel caso degli 
avanzi di gestione previ­
denziali per assegni e pen­
sioni). Avendo rinunciato 
alle riforme di struttura 
contro i monopoli, per la 
« stabilizzazione del siste­
ma » che significa concen­
trazione a ritmo veloce dei 
capitali, il governo favori­
sce la resistenza padronale 
e diventa l'artefice del 
blocco salariale in atto. 

I tessili questo blocco 
vogliono romperlo, voglio­
no passare, facendo riman­
giare al padronato le sue 
irrisorie offerte, anche se 
non si illudono affatto del­
la gravità e della durezza 
della battaglia. Perciò l'an­
nuncio di oggi di scioperi 
articolati e intensi è stato 
accolto con favore. La com­
battività è grande Prima 
di lasciare Legnano ap­
prendiamo che alla dire­
zione di Milano della Cu­
cirini Cantoni Coats (di cui 
è nota la battaglia vigoro­
sa dei lavoratori dello sta­
bilimento di Lucca) 200 
impiegati su trecento han­
no scioperato. E' un buon 
segno, un evento importan­
te nella lotta generale per 
rompere ti blocco. 

Romolo Galimberti 

' FIOT milanese ha piantato 
il suo «quartiere generale» 
e in cui da ogni parte af­
fluiscono telefonicamente 
le notizie tutte ottime del-

• la riuscita dello sciopero, 
la spinta a una lotta arti­
colata, quella cioè degli 
scioperi intensi ma spez­
zati e seguiti da manifesta­
zioni di strada, esce con 
forza dai lavoratori. Af­
fiora persino qua e là non 
il sospetto ma il timore 
che i sindacati non siano 
ancora del tutto consape­
voli di questa spinta e che 
alcuni dirigenti locali, in 
particolare quelli della 
UIL, vogliano seguire trop­
po puntigliosamente le di­
rettive centrali. I lavorato­
ri non hanno del tutto tor­
to. La lotta richiede rispo­
ste pronte, non sempre pre­
viste dai programmi. Qual­
cosa come è accaduto ieri 
sera a Vittuone. ' Il conte 
Treccani degli Alfieri, ha 
minacciato la serrata se i 
lavoratori oggi avessero 
scioperato. Ebbene alle 
17.15 di ieri sera, appena i 
lavoratori hanno saputo 
della minaccia hanno subi­
to sospeso il lavoro e sono 
usciti dalla fabbrica, una , 
del cotonificio Valle Tici­
no. L'azione è stata così 
anticipata di dodici ore. 

La risposta 
operaia 

Nell'altro stabilimento 
Valle Ticino di Vanzaghel-
lo stamane il Treccani ha 
avuto una anticipazione 
anche di quanto avverrà 
nei prossimi giorni se sarà 
tanto ostinato da persegui­
re fino in fondo la sua 
azione. illegale. A Vanza-
ghello — piccolo paese — 
un comizio davanti alla 
fabbrica ha radunato non 
meno di trecento persone, 
anche non lavoratori delia 
fabbrica, che sono state 
messe al corrente del com­
portamento padronale. Nei 
prossimi giorni, tutte le 
mattine, davanti agli sta­
bilimenti del Valle Ticino 
ci saranno analoghe mani­
festazioni. Questa è la ri­
sposta operaia al ricatto e 
alla intimidazione. Preve­
nire se possibile il padro­
nato. sventare le sue ma­
novre. questo richiede la 
situazione. 

A Legnano sono presenti 
i più grandi gruppi coto­
nieri: dal Contani al Del­
l'Acqua. al Riva-Abcgg 
(comprendente Unione Ma­
nifatture, Dell'Acqua. Fur-
ter, CVS, Ponte Lambro) 
al Bernocchi. Gruppi po­
tenti con migliaia di telai 
che lavorano a pieno rit­
mo, con un sacco di ore 
straordinarie e che pure 

NAPOLI (ferrovia) — Un aspetto del lato partenze deserto durante Io sciopero riuscito al 70 per cento. La 
CISL napoletana è così stata sbugiardata dopo la ridicola speculazione tentata contro il nostro giornale sul lavoro 
dei portalettere. 

H sottosegretario 
sceglie i crumiri 

' i • . . , . i 

Da Palermo a Milano successo unitario - Centinaia di nuove ade­
sioni alla CGIL - La forte manifestazione allo Jovinelli di Roma 
Viva l'unità sindacale: un 

coro di voci, di uomini e don­
ne, anziani e giovani, subito 
coperto da applausi lunghi, 
appassionati. E, poi, dalla pla­
tea, dalle balconate sono pio­
vuti sul palco cartoncini po­
licromi, arrotolati, spiegaz­
zati: erano tessere della CISL 
e della UIL.' Qualcuna era 
stata fatta a pezzi. 

L'on Fabbri ha interrotto 
il suo discorso. Con lui tutti 
i compagni della presidenza 
si sono alzati in piedi, si sono 
uniti alla calda manifestazio­
ne di fiducia verso la FIP-
CGIL che si è svolta, ieri, a 
Roma, al cinema Jovinelli, 
gremitissimo in ogni ordine 
di posti. 

Più tardi, nel giro di pochi 
minuti, trentanove postele­
grafonici hanno ritirato sul 
palco, per la prima volta, la 
tessera della CGIL: il gesto 
supera il valore formale del­
l'adesione per diventare una 
scelta proprio perchè matu­
rata nel fuoco di un confron­
to critico che investe la sfera 
di' tutti gli interessi umani 
e professionali di un lavora­
tore, come quello postelegra­
fonico. 

Nello stesso momento, nel­
le grandi come nelle piccole 
città sedi di uffici postali. 
altri lavoratori compivano la 
stessa scelta. Dalle prime no­
tizie in possesso del sinda­
cato unitario i nuovi iscritti 
alla CGIL, nella sola giornata 
di ieri, sono diverse centi­
naia. 

La CISL si era detta sem­
pre certa del fallimento del­
lo sciopero perchè la CGIL 
non organizzerebbe che una 
netta minoranza del perso­
nale Dovrà spiegare, ora. 
la partecipazione, oltremodo 
combattiva, di migliaia e mi-

Telegrammo 

di Longo 

a Hussein II 
Il compagno Luigi Longo 

ha inviato al re del Ma­
rocco Hassan II il seguente 
telegramma: « Desidero in 
nome Comitato centrale 
mio partito et esprimendo 
anche opinione otto milioni 
elettori PCI chiedere sua 
maestà atto clemenza per 
dirigenti UNFP cui condan­
na morte confermata da 
Corte cassazione. - Onore­
vole Luigi Longo vice se­
gretario PCI ». 

gliaia di suoi iscritti alla 
giornata di lotta. Alcuni 
esempi: tutti i portalettere 
autisti della CISL di Bari, 
le sezioni sindacali della 
CISL a completo degli uffici-
pacchi a domicilio e dell'uf­
ficio principale del Vomero a 
Napoli; quasi tutti gli iscritti 
alla CISL di Palermo-, molti 
dei cislini di Como e Cuneo, 
di Massa e di Perugia, di 
Reggio Calabria e di Taran­
to. di Venezia e di Verona 

A Roma il dirigente della 
CISL del « centro radio tra­
smissioni» di Prato-Smeraldo 
ha preso la parola al cinema 
« Jovinelli > annunciando la 
partecipazione al 100% del 
personale del « centro » allo 
sciopero. I nove fattorini del­
l'ufficio • Roma-Ostiense (di 
cui 8 iscritti alla UIL) hanno 
abbandonato il servizio par­
tecipando alla manifestazio­
ne della CGIL. 

Altissima è stata dovunque 
la percentuale dei portalet­
tere, si può dire che ieri il po­
stino non ha bussato. Il ri­
tardo di un giorno o due nel 
recapito non è colpa del po­
stino, ma del governo che si 
ostina in una posizione di in­
transigenza. 

E potremmo continuare a 
lungo. Come era prevedibile 
il segretario della CISL-po-
stelegrafonici si è affrettato. 
con cinica, sfrontatezza, a di­
chiarare che lo sciopero sa­
rebbe riuscito solo al 19-20% 
E' pur vero che chi si con­
tenta gode, ma non è con que­
sti falsi plateali che la CISL 
può arrestare l'emorragia di 
iscritti e la netta perdita di 
prestigio che ha registrato in 
questa occasione, in misura 
che non le era mai capitato 

Le cifre parlano chiaro. Ac­
canto a quelle che abbiamo 
indicato in prima pagina, si 
aggiungono le percentuali di 
Brindisi. Cuneo Sondrio. Ve­
rona, Avellino. Trapani, Ver­
celli. Siena. Perugia, Taran­
to. Massa, Parma al 60%, Pi­
sa al 73%. Sassari al lòTt, 
Marsala all'80%, Civitavec­
chia 70%; Salerno, Siracusa. 
Caltanissetla, Enna Livorno. 
Modena, Cagliari. Salerno dal 
50 al 55%, Ventimiglia al 65 
per cento. 

E si noti che nei piccoli 
centri più forte è stata l'ope­
ra di intimidazione dei diri­
genti Ha cominciato proprio 
il dirigente nazionale cishno 
Danilo Brum con una circo­
lare riservata • antisciopero 
nella quale invitava i pro­
pri iscritti a servirsi, nel­
l'azione di rottura e di pro­
paganda anche dell'appoggio 
dei direttori provinciali e di 
quelli degli uffici. A Paler­
mo la direzione ha comanda­
to i fattorini al servizio di 
portalettere: è accaduto cosi 

che i fattorini hanno sciope­
rato al 100%. A Roma, il sot­
tosegretario alle PT, on. Ga-
spnri — come afferma il co­
municalo della FIP-CGIL — 
ha disposto - personalmente 
che circa una - trentina di 
« sostituti portalettere > degli 
uffici locali e agenzie (esclusi 
dallo sciopero) sostituissero 
il personale addetto al reca­
pito. Come è segnalato " da 
molte province direttori, 
ispettori, polizia ferroviaria e 
polizia postale sono stati mo­
bilitati nel vano tentativo di 
e convincere » i lavoratori a 
non scioperare. 

E' stata, insomma, una vit­
toria dell'unità della catego­
ria; vittoria che ha, ancora 
una volta, dimostrato che 

non è possibile discriminare 
la CGIL e che ha fatto salta­
re le ridicole accuse di stru-
mentalismo politico che è 
proprio — come ha detto l'on. 
Fabbri nel suo discorso allo 
Jovinelli — dell'azione rinun­
ciataria della CISL e della 
UIL. 

Unità rinsaldata nella lotta 
come pegno della ferma deci­
sione di ottenere col riasset­
to retributivo e la riforma 
aziendale il riconoscimento di 
irrinunciabili diritti dei cit­
tadini e dei postelegrafonici, 
ad un servizio moderno ed 
efficiente e a salari collegati 
al carattere industriale della 
Azienda 

Silvestro Amora 

ALDO TURCHIARO 
ALLA* PESA» 

Oggi, mercoledì 27 maggio, alle ore 18, si inaugura a 
Roma, a • La Nuova Pesa - (Via del Vantaggio 46), la mo­
stra personale del pittore Aldo Turchiaro. La formazione di 
Turchiaro, sì è sviluppata, per lunghi anni, nel quadro del 
movimento realista italiano, e, particolarmente, nell'orbita 
di Renato Guttuso, presso il cui studio di Villa Massimo, il 
giovane artista lavorò anche come aiuto. La prlr.ia mostra 
personale nella quale Aldo Turchiaro dette piena misura 
della sua autonomia di invenzione e del suo originale contri­
buto allo sviluppo della ricerca realista sì tenne «Ila Galleria 
Elmo, in Roma, nel 1959. In quella occasione, apparvero nella 
pittura di Turchiaro immagini di animali e del mondo ano­
nimo della grande città che ebbero in seguito libera elabora­
zione nella sua opera e alle quali s'accompagnò l'identifica­
zione di una tavolozza nuova: acre, a volte persino stridente, 
ma lucidamente protesa al possesso di una semplificazione 
figurativa ricca di tutti gli echi di una certa avanguardia sto­
rica. Su questa strada Aldo Turchiaro ha proceduto con rigore 
e fermezza fino ai più recenti approdf documentati in queeta 
mostra. Nella foto un'opera di Turchiaro: - CRUDELTÀ' ». 
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